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Fisco e contribuenti
LE SCADENZE

Sistema disordinato
Finora ci sono stati 18 cambi di termini
rispetto alla scadenza originaria

Adempimenti senza pace

Il Fisco dei rinvii, due proroghe al mese
In arrivo anche lo slittamento al 2 ottobre della trasmissione delle fatture

Salvina Morina
Tonino Morina

pUna proroga non si nega a 
nessuno. Basta chiedere. Nel 
2017 per ora ­ l’anno ancora non
è finito ­ se ne contano diciotto.
Presto  saranno  diciannove, 
quando la scadenza dello Spe­
sometro 2.0 prevista per lunedì
18  settembre  sarà  prorogata 
presumibilmente al 30 settem­
bre, che slitta al 2 ottobre essen­
do un sabato (il testo del Dpcm 
è pronto e in attesa di essere fir­
mato dal ministro Padoan e dal 
presidente Gentiloni). Va detto
che diverse proroghe sono an­
che frutto delle tante novità fi­
scali introdotte dal 2017, come 
nuovo spesometro, la comuni­
cazione delle liquidazioni pe­
riodiche Iva e la rottamazione 
cartelle.

Nonostante  la  sbandierata
ricerca  della  semplificazione 
fiscale, le proroghe, che a volte 
arrivano  addirittura  dopo  la 
scadenza del termine, creano 
confusione in uno dei sistemi
fiscali più complicati d’Europa.
Per non parlare dei rinvii emer­

genziali che, in alcuni casi, si ri­
velano delle beffe.

Se ciò non bastasse, anche la
comunicazione che ruota  in­
torno alle proroghe contribui­
sce ad aumentare la confusio­
ne: i rinvii vengono infatti anti­
cipati con un “comunicato – 
legge”, per poi diventare legge 
con la pubblicazione del prov­
vedimento sulla Gazzetta uffi­
ciale, e non sempre il testo del
comunicato viene interpretato 
correttamente. 

Il rinvio dell’ultima ora
Un esempio di proroga emer­
genziale, confusionaria e ap­
prossimativa, è quella conces­
sa per i versamenti a saldo 2016 
e in acconto per il 2017, dovuti 
dai contribuenti titolari di red­
dito d’impresa, arrivata a tem­
po scaduto, con il comunicato­
legge del 20 luglio 2017. 

Al comunicato ha fatto se­
guito il Dpcm, pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale del 21 luglio 
2017, che aveva “ristretto” gli ef­
fetti della proroga alle sole im­
poste sui redditi e ai soli titolari
di reddito d’impresa. Una deci­
sione che ha scatenato nume­
rose proteste, in primis, da par­
te dei professionisti e delle case
software che hanno evidenzia­
to l’impossibilità di adattare i
programmi in un arco tempo­
rale ristretto. Problema che è 
stato superato con la pubblica­
zione del Dpcm 26 luglio 2017 ­ 

pubblicato nella Gazzetta uffi­
ciale del 28 luglio ­ che ha sosti­
tuito il Dpcm del 21 luglio 2017. 

Da  segnalare  che  diversi
contribuenti, destinatari della 
proroga,  titolari  di  reddito 
d’impresa o di lavoro autono­
mo, hanno “rinunciato” al dif­
ferimento.  In  questo  modo, 
hanno evitato di rideterminare
il piano di rateazione, riducen­
do il numero delle rate. Hanno 
cioè proseguito il piano di rate­
azione scelto senza considera­
re in alcun modo la proroga
(pagamento entro il 20 luglio o 
dal 21 luglio 2017 al 21 agosto
2017, con lo 0,40% in più), man­
tenendo le vecchie scadenze 
del 30 giugno 2017, o dal 1° luglio
2017 al  31  luglio  2017 con  lo
0,40% in più.

La proroga che non è proroga
Tra le date fiscali posticipate 
quest’anno, c’è anche una «pro­
roga non proroga». Riguarda le
dichiarazioni annuali Iva, con­
siderate regolari se presentate 
entro il 3 marzo 2017. Per l’agen­
zia delle Entrate (risoluzione 
26/E del 6 marzo 2017), il termi­
ne per la presentazione della di­
chiarazione non è stato proro­
gato, ma è stato solo consentito
di inoltrare la stessa entro il 3 
marzo 2017 a quei soggetti che 
per problemi di rallentamento 
nel canale di trasmissione non 
sono riusciti ad inviarla il 28 
febbraio 2017. Ne consegue che
tutti gli adempimenti con sca­
denza successiva al 28 febbraio
2017 e connessi al «termine di 
presentazione» del modello di 
dichiarazione annuale Iva do­
vranno essere eseguiti facendo
riferimento esclusivamente al­
la data del 28 febbraio 2017.

Il calendario ideale 
Il problema del calendario fi­
scale ha radici lontane. È inte­
ressante rileggere oggi la di­
chiarazione rilasciata nove an­
ni fa dall’allora sottosegretario 
all’Economia, Daniele Molgo­
ra: «Certamente, anche in con­
siderazione dello sviluppo del­
la telematica, dobbiamo mette­
re mano a un riordino delle sca­
denze, attenuando i dubbi sui 
termini e lasciando più tempo 
ai contribuenti per gli adempi­
menti» (si veda il Il Sole 24 Ore 
del 26 luglio 2008). 

È esattamente il contrario di
quello che sta succedendo da 
qualche anno a questa parte, 
con l’eccezionalità di quest’an­
no, con una “proroga che non è 
proroga” e con una proroga e 
un doppio Dpcm, con la prima 
proroga “ristretta”, poi “can­
cellata” ed infine “allargata”. 

La gente è stanca delle pre­
sunte semplificazioni e dei rin­
vii dell’ultima ora. Più aumenta
la confusione più si alzano le 
probabilità di errore. Diventa 
difficile in questo contesto cre­
dere al fisco amico.
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LA PROSSIMA MODIFICA
Pronto per la firma
il decreto 
per spostare
di due settimane
lo spesometro

I cambi di calendario nel 2017

L’ANALISI

Maurizio
Leo

La rivoluzione
necessaria:
pochi termini
ragionevoli
e 

Ènotizia di questi giorni la
proroga del cosiddetto
spesometro. A dire la

verità, pochi dubbi c’erano al 
riguardo, se non quelli connessi 
ai termini della stessa. In effetti, 
quello appena trascorso, 
potrebbe essere considerato 
l’annus horribilis “delle 
proroghe”: dalla rottamazione 
delle cartelle alle liquidazioni 
periodiche, dai versamenti di 
imprese e lavoratori autonomi 
alla presentazione delle 
dichiarazioni, fino ad arrivare 
alla recente proroga della 
voluntary disclosure 2.0, un 
provvedimento che, di per se 
stesso, era una sorta di proroga, 
nel senso che riproponeva 
un’opportunità normativa già 
offerta ai contribuenti nel 2016. 

A quando, allora, la prossima
proroga? Forse, a presto, visto 
che già si vocifera di allungare i 
tempi per la cosiddetta 
rottamazione delle liti, con 
annessa riproposizione della 
rottamazione dei ruoli. 

Una prima riflessione va fatta
sulle concrete modalità con le 
quali vengono disposte le 
proroghe. È certo che sono 
quantomai odiosi quegli 
allungamenti dei termini 
proposti attraverso comunicati­
stampa, peraltro, emessi 
nell’imminenza della scadenza e, 
a volte, anche successivamente. 
Ciò, molte volte, con il paradosso 
che il provvedimento formale di 
slittamento interviene anche 
dopo il termine di scadenza. 
Insomma, se anche diviene 
opportuno prorogare un 
termine, è certamente 
necessario operare recando 
meno danni possibili agli 
operatori che già si confrontano 
con una quantità abnorme di 
adempimenti. 

Detto questo, non sfugge a 
nessuno che il nostro sia un 
ordinamento fiscale “proroga­
dipendente”; ormai, in 
considerazione di quello che di 
frequente avviene, qualunque 
termine previsto da un 
provvedimento normativo 
viene immaginato, fin 
dall’origine, come 
“prorogabile”. In effetti, c’è una 
scarsa capacità del legislatore di 
comprendere, in anticipo, le 
reali capacità degli operatori di 
porre in essere tutte le attività 
collegate a un determinato 
termine. Tutto qui? Forse no, 
perché la necessità di prorogare 
si lega anche alla quantità 
eccessiva di adempimenti che 
gravano su contribuenti e 
consulenti, spesso chiamati a 
confrontarsi con obblighi 
sempre nuovi, che cambiano di 

anno in anno, senza soluzione di 
continuità. D’altra parte, che la 
proroga sia la regola e non 
l’eccezione è evidente se solo si 
pensa che, a fine anno, puntuale 
come gli auguri, arriva il decreto 
mille­proroghe; un 
provvedimento che, ormai, 
lungi dall’essere una 
disposizione di necessario ed 
eccezionale coordinamento, è 
divenuto una sorta di addendum 
alla legge di bilancio, ricco di 
correzioni, emendamenti e, a 
volte, prebende. 

In effetti, la proroga non è la 
causa di un ordinamento 
tributario disordinato, ma è la 
conseguenza di una legislazione 
fiscale spesso incerta, quasi 
sempre incompleta e comunque 
caotica.

Cosa fare? Forse è arrivato il
momento di fermarsi un attimo 
e “costruire” un 
provvedimento normativo, 
che, nella sua semplicità, sia 
davvero nuovo. Si tratterebbe, 
anche attingendo 
all’esperienza del passato, di 
riscrivere ex ante un calendario 
definitivo e credibile delle 
scadenze; fatto di termini che 
possono essere rispettati e che 

non debbano essere prorogati, 
salvo casi del tutto eccezionali. 
Si eviterebbe la fatica di tentare 
di rispettare una scadenza 
impossibile e lo stress di 
attendere una proroga che 
immancabilmente arriva 
all’ultimo minuto dell’ultimo 
giorno. D’altra parte, un 
provvedimento di questo tipo 
sarebbe anche l’occasione di 
fare delle scelte chiare e 
univoche in termini di 
legislazione sostanziale. Che 
senso ha prorogare, di anno in 
anno, la possibilità di rivalutare 
le quote societarie o i beni 
d’azienda? Non sarebbe più 
giusto individuare questa come 
un’opzione possibile a regime? 
Lo stesso vale per la voluntary 
disclosure: quali sono le ragioni 
per le quali viene riproposta 
solo dopo pochi mesi dalla 
chiusura della prima finestra di 
operatività dell’agevolazione. 
Più serio, forse, sarebbe 
estendere questa possibilità a 
regime, accompagnandola, 
magari, a una ancor più 
rigorosa azione di contrasto 
all’evasione fiscale 
transnazionale. Insomma, si 
tratterebbe di dare un piccolo 
ma decisivo contributo alla 
certezza del diritto e alla 
distensione dei rapporti tra 
Erario e contribuenti. D’altra 
parte non è una grossa richiesta.
Si tratta di avere un quadro 
chiaro delle cose da fare e una 
ricognizione ragionata e stabile 
dei termini entro cui operare. 
Basta poco. No? 
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IL QUADRO
La proroga come 
regola è la spia 
di un sistema malato
Occorre semplificare
e ridurre gli obblighi

Dichiarazione annuale Iva 
2017, per il 2016 

IVA
DICHIARAZIONE

3 MARZO 2017 (1)

28 FEBBRAIO 2017

01

Note: (1) Il termine per la presentazione della dichiarazione non è stato prorogato, ma è stato consentito di inoltrare la stessa entro il 3 marzo 2017 a quei soggetti che per problemi di 
rallentamento nel canale di trasmissione non sono riusciti ad inviarla all'agenzia delle Entrate entro il 28 febbraio. (2) Possibile inviare le certificazioni uniche 2017, che non contengono
dati da usare per l'elaborazione della dichiarazione precompilata: entro il termine previsto per la presentazione del modello 770/2017; senza applicazione di sanzioni. (3) Termine 
valido anche per i documenti rilevanti ai fini Iva, anche se, a partire dal periodo d'imposta 2016, sono diversi i termini di presentazione delle dichiarazioni rilevanti ai fini delle imposte 
sui redditi e dell'Iva. Ciò vale anche per i periodi d'imposta che non coincidono con l'anno solare. (4) I contribuenti devono redigere e sottoscrivere l'inventario entro tre mesi dal termine
per la presentazione della dichiarazione dei redditi ai fini delle imposte dirette. (5) I contribuenti che presentano il modello Redditi 2017 o Irap 2017, entro il 31 ottobre 2017, possono 
modificare la scelta fatta nelle dichiarazioni presentate, cambiando il rimborso in credito. Per modificare la scelta hanno 120 giorni di tempo dal 31 ottobre 2017.

Termine originario Termine prorogato

Presentazione domanda per la 
definizione agevolata delle 
cartelle, cosiddetta 
rottamazione cartelle

ROTTAMAZIONE
CARTELLE ­ DOMANDA

21 APRILE 2017
31 MARZO 2017

02

Comunicazione dell'agente 
della riscossione al contribuente 
del conto da pagare per la 
rottamazione cartelle

ROTTAMAZIONE
CARTELLE­ CONTO

15 GIUGNO 2017
31 MAGGIO 2017

03

Comunicazione dei dati delle 
liquidazioni periodiche Iva del 
primo trimestre

IVA ­ LIQUIDAZIONI
PERIODICHE

12 GIUGNO 2017
31 MAGGIO 2017

04

Saldo 2016 e acconto 2017 
delle dichiarazioni dei Redditi 
2017, per i titolari di reddito 
d’impresa o di lavoro autonomo

REDDITI ­IMPRESE
E LAVORO AUTONOMO

20 LUGLIO 2017
30 GIUGNO 2017

05

Comunicazione dei dati delle 
fatture emesse e ricevute del 
primo semestre

IVA
FATTURE

18 SETTEMBRE 2017
25 LUGLIO 2017

06

Presentazione telematica del 
modello 770/2017, per l'anno 
2016

MODELLO 
770

31 OTTOBRE 2017
31 LUGLIO 2017

07

Presentazione telematica del 
modello Irap 2017, per l'anno 
2016

MODELLO
IRAP

31 OTTOBRE 2017
30 SETTEMBRE 2017

08

Presentazione telematica del 
modello Redditi 2017, per 
l'anno 2016

MODELLO
REDDITI

31 OTTOBRE 2017
30 SETTEMBRE 2017

09

La Voluntary disclosure bis è 
stata prorogata dal 31 luglio al 
2 ottobre, ultimo giorno valido 
per presentare l’istanza

VOLUNTARY 
2.0

2 OTTOBRE 2017
31 LUGLIO 2017

10

Invio CU 2017 per il 2016 
senza dati che riguardano il 
modello 730/2017

CERTIFICAZIONE 
UNICA

31 OTTOBRE 2017 (2)

31 LUGLIO 2017

11
Compilazione e sottoscrizione 
libro inventari

LIBRO 
INVENTARI

31 GENNAIO 2018 (4)

31 DICEMBRE 2017

16

Presentazione telematica del 
modello Irap 2017, per l'anno 
2016, entro 90 giorni dalla 
scadenza

MODELLO IRAP 
(ENTRO 90 GIORNI)

29 GENNAIO 2018
29 DICEMBRE 2017

13

Presentazione telematica del 
modello Redditi 2017, per 
l'anno 2016, entro 90 giorni 
dalla scadenza

MODELLO REDDITI
(ENTRO 90 GIORNI)

29 GENNAIO 2018
29 DICEMBRE 2017

14

Stampa scritture contabilità 
tenuta con sistemi 
meccanografici

SCRITTURE 
CONTABILI

31 GENNAIO 2018 (3)

31 DICEMBRE 2017

15

Presentazione telematica del 
modello 770/2017, per l'anno 
2016, entro 90 giorni dalla 
scadenza

MODELLO 770
(ENTRO 90 GIORNI)

29 GENNAIO 2018
29 OTTOBRE 2017

12
Modifica del rimborso in credito 
d'imposta per chi presenta il 
modello Redditi 2017, per l'anno
2016, entro il 31 ottobre 2017

MODELLO REDDITI
RIMBORSO

28 FEBBRAIO 2018 (5)

28 GENNAIO 2018

17

Modifica del rimborso in credito
d'imposta per chi presenta il 
modello Irap 2017, per l'anno 
2016, entro il 31 ottobre 2017

MODELLO IRAP 
RIMBORSO

28 FEBBRAIO 2018 (5)

28 GENNAIO 2018

18

UMBERTO GRATI


